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DECRETO N. 74 DEL 14 MAGGIO 2026 

 
Oggetto: Affidamento del servizio di Assicurazione Kasko veicoli personale in missione o servizio esterno. 

CIG BBA5856EA9 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA SICUREZZA DEL SISTEMA IDRICO DEL GRAN SASSO 

Visto l'articolo 4-ter del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55, che istituisce il Commissario straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso (di 
seguito, “Commissario straordinario”) e ne disciplina competenze e poteri; 
 
dato atto che il decreto-legge 11 marzo 2026 n. 32 recante “Disposizioni urgenti in materia di commissari 
straordinari e concessioni”, convertito con modificazioni dalla Legge 08/05/2026 n. 71, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale n. 106 del 09/05/2026, all’articolo 2 ha disposto la 
proroga del Commissario straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso fino al 31 dicembre 
2028; 
 
visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 settembre 2023 (ammesso alla registrazione della 
Corte dei conti in data 14 settembre 2023 al n. 2499), di nomina dell’Ing. Pierluigi Caputi quale Commissario 
straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso, ai sensi dell'articolo 4-ter, comma 1, del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 e ss.mm. 
e ii.; 
 
preso atto che il predetto articolo 2 del decreto-legge n. 32/2026 dispone che, nelle more dell’acquisto 
dell’efficacia del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di attuazione della proroga dell’incarico 
commissariale, il Commissario Straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso opera in regime 
di prorogatio con i medesimi compiti, funzioni e poteri di cui all’articolo 4-ter del decreto-legge 32/2019; 
 
richiamato il DPCM 28 febbraio 2020, avente ad oggetto "Costituzione della struttura posta alle dirette 
dipendenze del Commissario Straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso" registrato dalla 
Corte dei conti con nota prot. 7017 del 18 marzo 2020; 
 
visto il DPCM 27 ottobre 2023 recante la costituzione della struttura di supporto posta alle dipendenze del 
Commissario Straordinario per la Sicurezza del Sistema Idrico del Gran Sasso, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti in data 17 novembre 2023 con il n. 2998; 
 
richiamato, in particolare, l’art. 1 del citato DPCM del 28 febbraio 2020, il quale prevede che il Commissario 
straordinario si avvale della struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 28 febbraio 2020; 
 
visto l’art. 82 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del comparto autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 07/10/2022 relativo al triennio 2016-2018 il quale stabilisce, tra l’altro, 
che: 

1.  L’amministrazione stipula una apposita polizza assicurativa in favore dei dipendenti autorizzati a 
servirsi, in occasione di trasferte o per adempimenti di servizio fuori dalla sede di servizio, del 
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proprio mezzo di trasporto, limitatamente al tempo strettamente necessario per l’esecuzione 
delle prestazioni di servizio. L’utilizzo del mezzo proprio è possibile nei limiti previsti dalle 
disposizioni legislative e delle relative modalità applicative;  

2. La polizza di cui al comma 1 è rivolta alla copertura dei rischi, non compresi nell’assicurazione 
obbligatoria, di danneggiamento al mezzo di trasporto di proprietà del dipendente e ai beni 
trasportati, nonché di lesioni o decesso del dipendente medesimo e delle persone di cui sia stato 
autorizzato il trasporto;  

 
preso atto che l’assicurazione KASKO veicoli personale in missione o servizio esterno, rinnovata con il decreto 
n. 121 del 01 ottobre 2024, è scaduta; 
 
rilevato che occorre procedere alla stipula di una nuova polizza Kasko in favore dei dipendenti autorizzati a 
servirsi, in occasione delle trasferte (missioni) o per gli adempimenti di servizio fuori dalla sede di servizio, del 
proprio mezzo di trasporto, limitatamente al tempo strettamente necessario per l’esecuzione delle prestazioni 
di servizio, in esecuzione di quanto previsto nel contratto collettivo richiamato; 
 
richiamato il decreto n. 44 del 27 marzo 2026 con cui si è proceduto all’affidamento del servizio di brokeraggio 
assicurativo alla società ROTAS S.r.l., con sede in Milano, Corso Sempione, n. 63 - P.I. e C.F. 01884140672; 
 
tenuto conto che è stata pertanto avviata sul MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione) la 
trattativa diretta n. 6315647 con la ROTAS S.r.l., con sede in Milano, Corso Sempione, n. 63- P.I. e C.F. 
1884140672, per l’affidamento del servizio di assicurazione Kasko dipendenti in missione e in servizio per la 1 
anno decorrente dalla data della stipula; 
 
dato atto che per la procedura in oggetto è stato acquisito il CIG BBA5856EA9; 
 
visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – Codice dei contratti pubblici; 
 
visto in particolare l’art. 17, commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte.2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo 
e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. “;  
 
visto l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso 
di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante 
o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) 
e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  
 
richiamati: 
- l’articolo 50, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ai sensi del quale le 

stazioni appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 euro 
al netto dell’IVA, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 
economici; 

- l’articolo 52 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che in materia di controllo sul possesso dei 
requisiti dispone che nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di 
importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
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vista l’offerta, presentata, previa consultazione di alcune primarie compagnie nel ramo assicurativo di 
interesse, da ROTAS S.r.l., relativa alla proposta di SARA ASSICURAZIONI S.p.A., con sede legale in Roma, Via 
Po, n. 20 C.F. 00408780583- P.I. 00885091009, con un premio lordo pari a € 6.864,00; 
 
dato atto che tale prezzo risulta congruo e conveniente per questa stazione appaltante; 
 
dato atto che sono stati effettuati, atteso l’importo del servizio, la verifica della regolarità del DURC e del 
casellario riservato imprese ANAC, dando atto che entrambi i controlli hanno avuto esito favorevole; 
 
vista la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti per l’affidamento dei contratti pubblici ex artt. 94, 95, 
96, 97, 98 e 100, resa da ROTAS S.r.l., con sede in Milano, Corso Sempione, n. 63- P.I. e C.F. 1884140672, agli 
atti della Struttura Commissariale; 
 
considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza e 
proporzionalità alla cui osservanza l’Amministrazione nell’espletamento della presente procedura è obbligata 
ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. n. 36/2023, recante il “Principio dell’accesso al mercato”; 
 
considerato: 

- che il comma 11 del citato art. 4-ter del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, dispone “Per la 
realizzazione degli interventi urgenti di cui al presente articolo è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario straordinario, sulla quale confluiscono le risorse 
pubbliche all’uopo destinate o risorse di altra natura”; 
 

- che il successivo comma 12 del summenzionato art. 4-ter del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
prevede un apposito stanziamento per le spese di funzionamento della Struttura Commissariale, tra 
cui vanno collocate quelle di cui al presente decreto e che pertanto vi è la copertura finanziaria; 
 

- che è stata aperta la contabilità speciale n. 6169/401, intestata al Commissario straordinario, presso 
la Banca d’Italia - Sede Provinciale dell’Aquila; 
 

preso atto che l’incarico di Commissario Straordinario conferito all’ing. Pierluigi Caputi di cui al DPCM 4 
settembre 2023 è scaduto in data 11 maggio 2026 come disposto dall’articolo 2 del decreto-legge 32/2026; 
 
visto l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 1994 n. 293, convertito dalla legge 15 luglio 1994, n. 
444, secondo cui “Gli organi amministrativi non ricostituiti nel termine di cui all'articolo 2 sono prorogati per 
non più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del termine medesimo”; 
 
visto il successivo comma 2, del predetto articolo 3, del decreto-legge 293/1994, secondo cui “Nel periodo in 
cui sono prorogati, gli organi scaduti possono adottare esclusivamente gli atti di ordinaria amministrazione, 
nonché gli atti urgenti e indifferibili con indicazione specifica dei motivi di urgenza e indifferibilità”; 
 
considerato che il presente atto costituisce atto di ordinaria amministrazione; 
 
Tutto quanto visto, considerato, richiamato e tenuto conto costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto 

DECRETA 

- di procedere all’affidamento del servizio di Assicurazione Kasko per i veicoli personale in missione o 
servizio, per il tramite del broker assicurativo ROTAS S.r.l., con sede in Milano, Corso Sempione, n. 63- P.I. 
e C.F. 1884140672, alla compagnia di assicurazione SARA ASSICURAZIONI S.p.A., con sede legale in Roma, 
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Via Po, n. 20, C.F. 00408780583- P.I. 00885091009 per 1 anno decorrente dalla data di stipula salvo 
proroghe; 

- di stabilire che il contratto verrà stipulato sul MEPA e successiva sottoscrizione della polizza; 

- di disporre il pagamento della rata del premio annuale pari a €.  6.864,00, comprensiva di imposte, in 
favore di ROTAS S.r.l., con sede in Milano, Corso Sempione, n. 63- P.I. e C.F. 1884140672, quale 
intermediario; 

- di imputare la spesa complessiva di € 6.864,00, per l’assicurazione in oggetto a valere sulla contabilità 
speciale n. 6169/401 intestata al Commissario Straordinario per la Sicurezza del Sistema Idrico del Gran 
Sasso, di cui all'art. 4-ter, comma 11, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32. 

 

Il presente decreto, ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e dell’art.29 del d.lgs. 50/2016, sarà 
pubblicato sul sito istituzionale del Commissario straordinario, nella sezione Amministrazione Trasparente. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo è possibile proporre ricorso innanzi al T.A.R. Abruzzo, 
sezione L’Aquila, entro 30 giorni ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla sua pubblicazione. 

 

 Il Commissario straordinario
 (ing. Pierluigi Caputi) 
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